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La prossima apertura alla Camera 


Ora è l’anno, i signori Ministri percor- 
revano |’ Italia in lungo e in largo, e coi 
banchetti e coi discorsi riparavano l’opera 
fanesta degli odiati consorti. Il venerando 
Depretis dette da Stradella |’ intonazione, 
e il coro degli amici e dei clienti gridò: 
Excelsior, excelsior. 

I moderati scesi dal potere risposero 
con vera dignità di partito liberale alle 
calunoie e agli schiamazzi degli avversa 
rii; e, fedeli alle tradizioni della scuola 
di Cavour, si costituirono in opposizione, 
coll’intento patriottico di non creare im- 
barazzi alla Sinistra divenuto governo. 

li Ministero di Sinistra” prometteva ri- 
generare l' Italia, e l’ Opposizione mo- 
stravasi lieta che I° Italia fosse rigenerata. 
L'esperimento è stato fatto. Venti mesi 
di governo sono stati più che suflicienti a 
disilludere il paese e provare una volta 
di più che altro è parlar di governo, al- 
tro è governare: che le mani dei ban- 


chettanti di Stradella per quanto fossero | 


sicure e franche nel levare in alto i ca- 
lici spumaoti, alirettaoto sono deboli ed 
inesperte nel condurre la nave dello Sta- 
to. Pure non c'è stato mai in Italia, e in 
altri paesi forse, un Ministero sorto con 
sì lieti auspici, cou lanto favore nel pub- 
blico, e con tania maggioranza e devo- 
zione nella Camera. 

La Sinistra poteva con grande facilità 
attuare il suo programma, e far contento 
il paese che aveva avato tanta fiducia in 
lei. Il governo |’ era reso più facile dal'a 
stessa condotta degli avversari, i quali 
per la prima volta in Italia davano |’ e- 
sempio di una vera Opposizione costitu- 
zionale. Non si sono intese, infatti, dai 
banchi di Destra interrogazioni indiscrete 
e ioterpellanze inutili. Nessuno dei nostri 
ha detto mai: Non votate i bilanci. Dis- 
sero anzi tutti e mostrarono col fatto di 
appoggiare il Ministero quante vole facesse 
bene. 

Come ha risposto il primo M:oistro di 
Sinistra alla fiducia del paese e della Co- 
rona? 

Aspettiamo che ce lo dica l’ on. Presi- 
deote del Consiglio in un altro discorso 
di S'radella. Noi intanto constatiamo que- 
sto fatto: l’anno scorso, di questi tempi, 
i Ministri e gli uomini più autorevoli di 
Sibistra erano in moto e in faccende: a- 
veauo il passo spedito, e facile e pronta 
la parlantina. Ora stanoo fermi e zitti. Da 
uo pezzo io qua par che siano tutti am- 
malati di gotta; non si muovono per pau- 
ra di cadere. 
anno scorso la parola era d'argento: 
ora il silenzio è d’oro. 

Intanto è prossima l'apertura del Par- 
lamento : molte questioni di politica este- 


ra, ioteroa e finsoziaria preoccupano la 
coscienza pubblica ; gli elettori fanno certe 
domande alle quali è dovere rispondere : 
gli stessi amici del Mibistero, e i più fidi, 
nos sanno che dire e che fare. Veramente, 
è necessario uno di quei magniloquenti 
discorsi-programmi ad uso Stradella; se 
non altro per animare i timidi, e far cre. 
dere ancora agl'illusi che Ja maggioranza 
ha sempre in testa le due famose idee: 
riforma progresso; e che solo è mancato 
il tempo per attuarle. 

L'on. Correnti troverà delle belle frasi; 
formerà degli eleganti periodi per tra. 
durre.... nel discorso dell'on. Depretis que- 
ste due idee famose: e l’Italia. che non 
ha perduto ancora il gusto del bello, bat- 
terà le mani. 

Ma la prosa elegante dell’ imaginoso 
scrittore delle cinque giornate, e le buone 
iotenzioni dell’ on. Depretis potranno sal- 
vare il Ministero? 

A parer nostro, qualsiasi discorso non 
può riuscire che una ironia atroce degli 
atti del Mioistero. Qualunque sforzo d' in. 
gegno e di eloquenza non può giustificare 
le contraddizioni del partito e del go- 
verno di Sinistra. 

la verità, che potrebbe dire il Presi- 
dente del Consiglio sulla politica estera, 
dopo le impradeoti dichiarazioni dell’ ov. 
Crispi? Lodarle non può senza mettere ia 
imbarazzo sè stesso e l'on. Melegari: di- 
sapprovarle apertamente, nemmeno senza 
offendere l’amor proprio dell'on. Presi 
dente della Camera. 

Come potrebbe parlare di convenzioni 
ferroviarie senza riunegare il passato della 
Sinistra, che declamò tanto contro il si- 
stema delle Regi»? E se prevale pel suo 
seno l’opioione del gruppo Cairoli e Bsr- 
tani, di affidare, cioè, l'esercizio delle 
ferrovie al Governo, non si sconfessa e 
cancella la rivoluzione parlamentare del 
18 Marzo? 

E che direbbero i liberi scambisti, gli 
Smithiani di Firenze ? 

Sarebbe un vero scandalo. 

L'on. Depretis, tanto tenero delle liber- 


tà costituzionali, della legal:tà, della onestà | 


politica, e che potrà dire sulla politica 
interna ? 

Avrà coraggio di difendere l'on. Nico» 
tera ? Troverà argomeoti per giustificare 
le illegalità, gli arbitri, le ingiustizie, gli 
atti di fsvoritismo e di corruzione che han 
reso celebre il Ministero del 18 marzo? 

Il ministero insomma e la maggioranza 
della Camera trovasi nello condizioni di 
chi è costretto a parlare e a contraddirsi. 
Noi moderati invece guardiamo con faccia 
serena e con un certo risolino in bocca 
l'esercito dei progressisti che indietreggia 


| a bandiera ripiegata. 


L’ opposizione non ha da far program- 


| mi, non deve mendicar scuse e compati- 


| saraono presentati alla commi 


| 
| 
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e 3500. essendosene composte due sole 
classi a L. 6000 e a L. 7000. 

Le mod:ficazioni più ragguardevoli nella 
scala degli stipendi sono queste : 

Capi divisione a L. 7000, 6000 e 3500 
mentre attalmente la maggior parte dei 
mipisteri li avevano a 6000 e 3500. 

I capi di sezione che adesso godono lo 
stipendio di lire 4500 e 4000, lo godran- 
no invece di Lire 8000 e 4500. 

Conseguentemente lo stipendio de’ se- 
gretarii di prima classe da lire 3500 è 
portato a lire 4000 ; quello dei segretari 
di seconda classe da lire 3000 a 3500, e 
finalmente si crea una lerza classe di se- 
gretarii a 3000 lire. 

Nulla è innovato sullo stipendio dei vi- 
ce-segretari. 

Un miglioramento abbastanza sensibile 
si è fatto negli stipendi del personale d’or- 
dine. 

Si propongono misure di equità per si- 
stemare il oumeroso stuolo di scrivani 
straordinari occupati da molti anni oegli 
uffici amministrativi. 

Notevoli sono le riforme che s’introdu- 
cono nelle amministrazioni delle ‘poste e 
telegrafi. 

La prima apporterà la maggiore spesa 
di lire 250 mila, impiegondone buona 
parte nel miglioramento degli aiutanti po- 
stali. Circa a questi ultimi apprendiamo 
con piacere che si propone di abolire il 
minimo stipendio di lire 800 elevandolo 
a lire 1000, 

Sappiamo inoltre che la commissione 
degli organici ha insistito perchè si adot- 
tino precise norme per la epurazione de- 
gli impiegati , affinchè al più presto ces- 
sino i così detti impiegati fuori pianta 
Fra queste norme vi ha pur quella di con-- 
cedere agli impiegati non idonei! un asse- 
gnameoto vitalizio, ancorchè essi non ab- 
biano compiuto il 28.° anoo di servizio 

La riforma non presenta che una mag- 
giore spesa ordinaria di circa lire 700 
mila; oltre più che un milione di spesa 
straordinaria per gl’impiogati fuori piaota, 
la quale però deve ben presto cessare, 
mediante la epurazione. (Nazione) 
——________rrw__.____ 


La massima riduzione vien sopportata 
dal ministero dello finanze, in cui si d- COMMERCIO DEI GRANI 


minuiranao circa 300 impiegati. : ì 7 
Anco nel mivistero della pubblica istra- Nell' ultimo mercato internazionale di 
zione si è trovato modo di ridurre abba- | sementi e cereali tenutosi in Vienna nello 
stanza considerevolmente il nnmero degli | scorso mes: di ottobre, la Camera di 
impiegati : resta però a vedersi, se la di- | commercio ed arti di Venezia si fece sol- 
rezione goneralo degli scavi sarà abolita | lecita d' inviarvi na suo speciale delegato. 
siccome propose la commissione, oppure | Dal movimento dei prezzi verificatisi 
mantenuta. nel mercato, il delegato veneto dovè con- 
Il des'derato pareggiamento di gradi e | venire non essere l'Italia in grado per 
stipendi fra le amministrazioni centrali e | quest'anno di concorrere coll’ Ungheria 
le provinciali (prefetture e intendenza di | nell’ esportazione oltre mare, e che aozi 
finanza) è, può dirsi, un fatto compiuto. | converrà piuttosto ritirare in Italia grani 
Non vi saranno più intendenti a L. 5000 | da quella regione, quantunque non si possa 


meoti, non ha bisogno di difendere il suo 
passato, perchè il tempo le ha dato ra- 
gione e gli avversari causa vinta. 

Gli uomiai più iosigai di parte nostra, 
Sella, Minghetti, Booghi, Spaventa, Venosta | 
possono parlare all'Italia con maggiore | 

| 


autorità di prima, perchè non la illusero 
mai, e non promisero più di quanto po- 
tevaoo mantenere. E |’ Italia, passata la 
vertigine, vede oramai da qual parte stia- 
no la dottrina, il seono, l’ esperienza. 
Forse il Ministero coll’aiuto dei clienti 
uscirà salvo dalla quistione siciliana con | 
uo bill d’indennità. I 
Certo la Camera dei Deputati crederà | 
necessario seguire la evoluzione dei parti- | 
ti e provare un secondo Mistero di Sini- | 
stra prima di tornare alla Destra. Î 
Ma ad ogni modo l'opposizione in Par- | 
lamento e fuori può presentarsi colla fron- | 
te alta e serena, e muovere sicuro il passo 
t:nendo spiegata la sua gloriosa bandiera 
ia mezzo alia babelica baraonda della 
maggioranza. 
_—————————+€& 
1 NUOVI ORGANICI 


Gli organici delle amministrazioni civili 
ione gene- 
rale del bilancio nelia prima sua adunan- 
2a iolimata pel 18 corr. 

Il mivistero con questa riforma dimi- 
nuirà un certo numero d’ impiegati del- 
l’ammibi ‘one centrale non molto ri- 
levante, 

Il ministero della guerra conserva pres- 
so a poco il numero attuale, 

Quelli della marina e dei lavori pub- 
bl:ci ne diminuiraono circa 20 per cia- 
scuno, 

Ii miaistero di grazia e giustizia subirà 
una diminuzione più sensibile, di 40 im- 
piega 

Pel mivistero, dell’ interno si propone 
la conferma del ruolo organico approvato 
col bilancio di definitiva previsione 1877. 

Il mioistero di agricoltura , industria e 
commercio sarà ridotto di 16 impiegati. 

Quello degli esteri resta col numero at- 
tuale. 


sperare in un forte sviluppo di tale im- 
portazione, giacchè le nostre tariffa fer- 
toviarie sono troppo elevate e si sa per 
esperienza che le pratiche iniziate per ot- 
tsnere una riduzione rimasero sempre io- 
fruttuose. 

E poichè al confine presso Udine manca 
qualsiasi spazio, e mancano i magazzini 
di transito il relatore è di parere che 
sino a tanto che il governo sia per sif- 
fatte mancanze, sia per le tarilfe ferrovia- 
rie non prenda i provvedimenti necessari, 
il commercio d'importazione per terra re- 
sterà sempre in uno stalo primitivo. 


Notizie Italiane 

ROMA — Nel suo breve soggiorno a 
Roma, l'ex gran-vizir si recò a compli- 
mentare il cardinale Simeoni con il con- 
cordato tra la Sublime Porta e la Santa 
Sede. 

Na il cardinale Simeoni, il quale vole- 
va prima ricevere le istruzioni dal papa, 
pensò bene di non riceverlo, pregandolo 
a voler ripassare all'indomani. Ma all’ io- 
dotnani Midhat pascià parti alla volta di 
Napoli, senza avere cosi potuto cooferire 
con il cardinale segretario di Stato. Quan- 
do il papa seppe la cosa, gli dispiacque 
fortemente, e rimproverò il cardinale Si- 
meoni, per avergli colla sua dubbiezza 
impedito di ricevere il rigeneratore del 
l' impero ottomano. 

L' Aotonelli io questa partita non si sa- 
rebbe di certo potuto cogliere in fallo, 


cade è che i diplomatici del Vaticano lo | 


rimpiaogono, ei il papa qualche volta e- 
sclama: « Oh, se fosse ancora vivo Gia- 
comino ! » 

— Le condizioni di salute del papa so- 
no allarmanti, malgrado si sia occupato 
di ricevimenti. 

Il suo medico, dott. Ceccarelli, impen- 
sierito per l' indebolimento che impedisce 
a Pio IX l’uso delle gambe, volle un con- 
sulto, e fa chiamato il dottor Vanzetti , 
professore alla Università di Padova, te- 
nendo però .segretissimo il consulto stesso 
e la cagione che lo resero necessario. 

— Il Sindaco Ventori, malgrado il tri- 
plice voto di sfiducia inflittogli venerdì 
scorso dal Consiglio, non presenta le sue 
dimissioni. 

Egli dichiara che la situazione è inio- 
telligibile; e che attende |° elezione della 
nuova Giunta prima di prendere risolu- 
zioni in proposito. 

Si crede che il Venturi sia stato consi- 
gliato ad esprimersi in tal modo; ma la 
maggioranza è decisa a resistere ; ed alla 
prima seduta lo farà inteodere anche più 
eoergicamente. 

— lersera il consiglio dei ministri non 
prese veruna deliberazione, sebbene la di- 
scussione sia stata protratta sino a mez- 
zapotte. 

Regnano ancora grandi incertezze circa 
la conclusione. Balduino e comp. ottennero 
1’ autorizzazione di fare delle concessioni, 
ma esigono di poter prendere in esame il 
nuovo capitolato redatto in questi ultimi 
giorni di comune accordo fra gli on. De- 
pretis e Zanardelli. 

Questi persevera sempre nel suo pro- 
posito di ritirarsi, ove non vengano accet- 
tate le condizioni da lui. richieste nell’ in- 
teresse dello Stato. 


SUSA — Ad Avigliana, nel circondario 
di Susa, è scoppiata una delle fabbriche 
di dinamite dell'ingegnere Nobel, alle 3 
pomeridiane del 9. 

Uno dei casotti di 


lavorazione in cui 


GAZZETTA FERRARESE 
1—r——r_——rrrrrrr——ra y@w_m1_r—__T_rTTr_r—_T—r____—____ 


erano circa 400 chilogrammi di nitrogli- 
cerina pura, saltò in aria producendo un 
terribile rombo. 

Ta quel casotto disgraziatamente stavano 
lavorando due operai, i quali furono lan- 
ciati io brandelli a grande distanza. 

Lo scoppio fu talmente forte, che man- 
dò in fraotumi non solo i vetri delle case 


di Avigliana, ma eziandio quelli delle bor- ! 


gate e dei paesi circonvicini fino a San- 
t Ambrogio e Villar Almese. 

Dicesi che il direttore della fabbrica, 
sig. Duchène, abbia pure riportato delle 
contusioni, 


NAPOLI — Il Pungolo del 9 scrive: 


< A quanto sappiamo, in seguito al pro- | 


cesso terminato ieri, e fino ad ora tarda 
di oggi, solo il sig. Mari, vice-sindaco ti- 
tolare della Sezione Vicaria, aveva man- 
dato al Nunicipio le sue dimissioni. 

< E si assicura che il Sindaco le abbia 
immediatamente accettate. 

Si afferma del pari che l'on. San Do- 
nato sia risoluto ad ordinare un radicale 
cambiameoto nel personale delle Sezioni 
municipali, specialmente in quelle di Av- 
vocata e Vicaria. 

La Gazzetta di Napoli crede anzi che 


l'onorevole Sin Donato destituirà tutti i 
12 vice-sindaci. 
ALESSANDRIA — Il Corriere di No- 


vara scrive che sui primi dell’ ottobre 
p. p. certo F. Giovanai, collettore all’ e- 
sattoria di Mede, scompariva lasciando, a 
pregiudizio della Banca Popolare di Ales- 
saudria, un ammaoco di cassa di lire 23 
mila. Fatto segoo di serupolose ed attive 
indagini, se ne scoperse la presenza ia uo 
villaggio della Svizzera. 

Fatto arrestare, l'altro ieri vene, die- 
tro richiesta d’ estradizione, consegnato 
alla forza pubblica presso Cannobio, di 
dove ne venve disposta la iraduzione ad 
Alessandria. 

Sappiamo che più della metà della som- 
ma derubata gli venne trovata sulla per- 
sona all'atto del suo arresto. 


VENEZIA 12. — Ieri sera, verso le ore 
3, un sigaore russo trovandosi nei Giar- 
dini pubblici a Castello, e mentre stava 
appoggiato al muro di cinta, venne ag- 
gredito da due sconosciuti, uno dei quali 
lo derubò del portafogli contecente 6 bi- 
glietti da 100 rubli cadauno, e L. 120 in 
biglietti della Banca nazionale. 


Notizie Estere 

FRANCIA. — L'ufficio definitivo di Pre- 
sidenza, risultò così composto : 

Giulio Grévy, eletto presidente con 299 
voti: 

Lepère, Rameau, Bethmont e De-Civrac 
vice-presidenti ; 

Carnot, Chiris, Lamy, Savary, Clemen- 
ceau e Rouvier, segretari ; 

Gailly, Denfert e Margaine, questori. 

Confermasi che |’ imperialista Daru fu 


incarii vviai tiche per | - | a » x > 
incaricato di avviar pratiche per la CoMPO* | ccsupazioni del commercio, dei danni e 


sizione d’ un nuovo ministero. 
Corre voce che la Camera debba essere 
prorogata per olto giorni. 


AUST. UNGH. — Il Fremdenblatt 
smentisce le voci allarmanti diffuse a Vien- 
na, circa lo scopo del viaggio a Pest del- 
l’ arciduca Alberto e dei generali Schon- 
feld e Bylant. 

INGHILTERRA. — Confermasi che gli 
ambasciatori di Germania, d’Italia e di 
Russia rifiutarono l'invito di intervenire al 
banchetto dato il giorno 9 a Londra dal 
Lord mayor, temendo qualche poco gra- 


| 


devole discorso per parte di Lord Beau- 
consfield. 


GREGIA. — In Atene prevale in modo 
decisivo |’ influenza inglese, allo scopo di 
conservar la pace colla Turchia mentre » 
al contrario , ;il governo serbo spinge or- 
mai la Porta verso una finale decisione. 


ROMANIA — Al mipistero degli affari 
esteri è pervenuto un rapporto del conso- 
le italiano a Bukarest, barone Fava, circa 
la triste condizione in cui si trovano colà 
parecchie centinaia di operai italiani, re- 
cativisi nella fiducia di essere impiegati 
nei lavori ferroviari intrapresi io Rumenia 
per conto del genio militare russo. 

Il barone Fava esorta il governo italiano 
a dissuadere con ogoi miglior mezzo altri 
operai dal recarsi in Rumenia, dove tro- 
verebbero la più squallida miseria, le più 
dolorose privazioni. 

Crediamo che, a cura del mioistero del- 
l'interno, verranoo comuoicate a tutti i 
prefetti del regno, perchè le diffondano 
nelle rispettive provincie, le sconfortaoti 
notizie trasmesse dal console di Bukarest. 


TURCHIA — Da Candia furono imbar- 
cale delle truppe per rinforzare Mehemet- 
Alì, il quale raccoglie a Sofia il maggior 
numero possibile di forze per fare un 


grande tentativo, onde liberare Plewna | 


col concorso di Osman pascià e di Chefket 
pascià. 

Si conferma la notizia della scoperta a 
Costantinopoli di una cospirazione diretta 


dai fautori dell’ ex-sultano Murad. Parecchi | 


alti personaggi dell’ Impero vi sarebbero 
travolti. 


Camera di Commercio ed Arti 
di Ferrare 

Santo del processo verbale della sedu- 
ta del 23 ottobre u. s. approvato nell’adu- 
nanza del 10 corrente. 

Presieduti dal sig. Modoni cav. Pietro 
Presidente, sono presenti i signori Bottoni 
dott. cav. Costantino Vice Presidente, B:- 
nedetti dott. Pietro, Borghi Leon, Cavalie- 


! ri Giuseppe, Devoto Antonio, Grossi Efrem, 


Targi Pusquale, Vitali Isaia, Zamorani dott. 
Tobia, Zamoreni Pacifico — Il signor Za- 
vaglia Mariano manda a giustificare la 
propria assenza. 

Si legge ed approva il verbale dell'ao- 
tecedente adunanza e passa all'ordine del 
giorno. 

Il cui primo oggelto si è; deliberare 
quali provvedimenti s' abbiano a promuo- 
vere dalla Camera in vista della non loo- 
tana cossazione dei biglietti della Banca 
Nazionale. 

Il signor Cavalieri proseota alla Camera 
una istanza coperta da molte firme, fra le 
quali figurano quelle di distiote Case com- 
merciali della Città. L' istanza espone il 
fatto della prossima cessazione del corso 
legale dei Biglietti della Banca Nazionale, 
e come necessaria conseguenza, la restri- 
zione del disponibile per gli sconti e le 
anticipazioni : tocca delle ragionevoli pre- 


disastri che potrebbero accadere in que- 
sto così importante mercato di produzio- 
ne, quanie volte non si polesse più con- 
tare al momento, come di solito, sui ca- 
pitali di un così potente Istituto qual è 
la Banca Nazionale : rivolgesi io fine alla 
Camera siccome ad Autorità tutoria  per- 
chè si compiaccia con energica iniziativa 
ricorrere al Governo per eflicaci provve- 
dimenti; e quanto meno iasistere onde 
venga allontanata l' epoca dell’ anzidetta 
cessazione, differendola almeno di un se- 
mestre. 


La Camera accogliendo col maggior fa- 
vore la istanza, ne dichiara la opportunità 
e delibera unanimemente di appoggiarta 
nel più efficace modo, indirizzando senza 
indugio al R. Ministero del Commercio uo 
caloroso reclamo vel senso delle cose mes- 
se in rilievo dalla istanza medesima. 

Per secondo oggetto il presidente pre- 
senta alla Camera Il Regolamento per la 
borsa di Commercio in quesla Città visto 
ed approvato dal compeleate R. Ministero 
e la invita a deliberare quegli ulteriori 
provvedimenti che devono precedere ed 
accompagnare l'apertura della Borsa me- 
desima. 

La Camera riconoscente all’ encomiato 
R. Ministero del Commercio prende atto 
del presentato regolamento e demanda 
alla propria Presidenza di predisporre 
essa stessa quanto rendesi necessario per 
l'attuazione del regolare esercizio della 
Borsa. Compiute codeste preliminari ope- 
razioni, si pubblicherà ua avviso indican- 
te il glorno dell'apertura della nuova com- 
merciale istituzione, 

Viene differita alla prossima adunaoza 
la trattazione del terzo oggetto che con- 
cerne il regolamento per le sale commer- 
ciali modificato in relazione al regolemeo: 
to per la Borsa, e tale differimento avvie- 
ne io forza dell’ ora avanzata. 


Esaurito l’ ordine del giorno è levata la 
seduta. 


BIBLIOGRAPLIA 


L’ Orlando Furioso di Lodovico Ario- 
sto, (Edit. Barbera - Firenze) con note 
e discorso proemiale di Giacinto Casella, 
non è una raffazzonatura alla maniera del 
P. Avesani, a cui ebbe a dire il Giusti : 

Piuttosto che straziar quel sommo vate, 

Avreste fatto meglio a dir I’ ufizio, 
nè tampoco alla maniera del Bolza, ma 
la riproduzione fedele del testo seguito da 
Ottavio Morali sulla stampa del 1832, ri- 
vedu'a dallo stesso Ariosto. Il metter le 
mani io certe opere, odora di sacrilegio ! 
Nella presente edizione, in due belli e 
grossi volumi, al merito della genuità si 
aggiunge l’ aliro di uo corredo copiosis- 
simo di note che soccorrono ad ogni bi- 
sogno del leggitore per intelligenza di 
quel maraviglioso poema, che il Gioberti 
chiamò la satira e la poesia del medio 
evo: e sono di storia, geografia, mitologia 
aatica e cavalleresca, di liagua e di cri- 
tica, spiegative insomma di voci e maniere 
insolite o al tutlo poetiche, con sostitu- 
zioni di equivalenti secondo l' uso odierno, 
con avverteoza sull' orditura della favola 
e sui luoghi più notabili , con frequenti 
richiami ai passi di scrittori in ispecie la- 
tini, imitati e talor quasi tradotti dal poeta, 
che porgouo agli studiosi il destro di utili 
confronti per formare lo stile; e sopratutto 
con accenni ai punti dell’ Orlando Inna- 
morato del Bviardo, ricollegati e ampia- 
menti svolti dall’ Ariosto, che è il copti- 
nuatore del medesimo racconto, e il vero 
profetta (come dice il ch. Casella ) a cui 
lo scandianese Elia poteva lasciare il suo 
mantello. Ma la cura meglio ancora spesa 
intorno a questa edizione del Furioso, 
e che la reode singolare da ogni altra, 
è il doto e forbito discorso proemiale, dove, 
oltre al darsi in iscorcio la vita del grao 
ferrarese, senza rifarla di pianta, essen- 
dovene già parecchie, e con solo ricor- 
darne quel tanto che più parve acconcio 
ad illustrar maggiormento l Orlando, si 
contiene una compiuta apologia e una 
quasi estetica dell’ opera ariostesca. 

lofatti non poteva desiderarsi 


novità 


più cara di quella che il felica apologista 
volle metterci innanzi col mostrar sovrano 
1’ Ariosto specialmente nella grand’ arte 
della composizione, per conto della quale 
i più de’ critici lo rabbuffano; e farci 
toccar con mano, che l'orditura del poema, 
perquapto vastisima, è forse la meglio intesa 
che mente umana potesse ideare; che l’azione 
del Furioso è una grand’ epopea iatorno a 
cui si rannodano tre o quattro poemi di 
avventura, quasi un' /liade che si com- 
plicasse di più Odissee, dandoci così il 
più grandioso e intero quadro de' tempi 
cavallereschi, che ingiusta è |’ accusa fat- 
ta contro al poeta sulle adulazioni profu- 
se a priocipi indegni, sul poco amore di 
patria, e sulla pretesa immoralità de’ suoi 
canti, mentre anzi abbondano di buone 
massime ne’ loro proemi e sparsamente, 
trasparendovi sempre una fede nella Prov- 
videoza, nella punizione del vizio e nel 
trionfo della virtù, senza che ci si abbia 
tanto a scandalizzare di qualche liceozio- 
sa pittura, comune del resto a tatti gli 
scrittori del Rinascimento in Italia e fuori. 
Io conclusione, io credo che nessuno dei 
suoi più decantati paladini avrebbe mai 
potuto rompere una lancia per |’ Ariosto 
con più generosità e valore del cavalle- 
resco signor Casella. 
Ettore Marcucci 

——__—___ 


Cronaca e fatti diversi 


—_0— 


Furto ed arresto. — Venne 
stamane arrestato da queste Guardie di P. 
S. un tal O. P. per furto di veati sacchi 
di canapa ai danni di un tal Bovioi Gior- 
gio birocciante di Rovereto frazione del 
comune di Ostellato. 

I detti sacchi furono involati nella corte 
sunessa al locale del magazziniere di sali 
e tabacchi. 

— Nel nostro numero di Venerdì fu 
erroneamente indicato il nome del sig. 
Aldo Fabbri per aver palito una truffa da 
certo I. V. già arrestato, Doveva dirsi 
vece « lidoaldo Fabbri. » 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 12 
Novembre : 

Nascirs — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 


Matrimoni — N. 0. 

Morti — Moggi Giovanni di Ferrara, d'anni 
42, giornaliero, conjugato — Pamini Lo- 
dovico di Ferrara, d' anni 66, fruttivendo- 
lo, conjugato. 

Minori agli anni sette N. 8. 

La Patti nel « Barsiere » — 
Crescit eundo, scrive Filippi nella Perse- 
veranza: 

< Le previsioni si avverarono e furono 
avche sorpassate, e l'entusiasmo per la 
Patti ieri sera assunse tali proporzioni che 
a fare di più converrebbe mettere sosso- 
pra il teatro, e rompere le mobiglie, come 
fanno i matti. 


< In tutti i suoî pezzi venne applsudita, | 


chiamata e richiamata a furore. Si volle 
il bis del prodigioso adagio dell’aria, e 
poi del valzer della Dinorah, e per il 
gusto che diedero, conveniva davvero ri- 
petere ogni frase, ogni suono, ogni moina 
comica di quella divina creatora, 

< Dopo finita l' opera, le chiamate fu- 
rono seaza numero, il baccano indescri- 
vibile. » 

E via di questo metro, reodendo omag- 
gio alle doti naturali e al prodigioso e 
versatile taleoto della Diva. 

Ma per tutti gli altri gli è uo altro paia 
di maniche. 

« Fu fatto d’ogai erba fascio » scrive 
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l’egregio critico. Meno che Maini il quale 
fu uo buon Don Basilio, gli altri ioterp: 
ti, Nicolini, Giraldoni e Zucchini non fu- 
rono all’ altezza della loro fama, del loro 
compito e non soddisfecero. 

La prima partie del {° atto andò a 
rotoli, fu « un vero orrore » e si ebbero 


< silenzio, inquietudine e segni accentuati | 


di disapprovazione ». Il restante dell’ope- 
ra andò nel complesso meno peggio. 

L’ incasso deve aver superate le 30 mi- 
la lire. 

Giovedì si darà il Yrovatore. 


— La Patti a Venezia canterà nella 7ra- 
viata e nel Faust, nei giorni 4, 8, {1 e 
13 dicembre. Prima opera la Traviata. 

Ecco i prezzi fissati : biglietto d’ingres- 
so lire 6 — scanni lire 20 — poltrone 
lire 30. 

AI desiderio espresso che le ferrovie 
dell’ Alta Italia accordassero anche a Ve- 
nezia, quando vi canterà la Patti, Je faci- 
litazioni sui prezzi, che accordarono a Mi- 
lano, l’Alta Italia ha già risposto afferma- 
tivamente. 


rPaoAaqnataqgà 


Curiesità Aneddotiche 


Togliamo dall’ /taliano a Parigi que- 
sto brano interessante d’ un articolo brio- 
so, inutolato: — /l giorno dei morti a 
Parigi. 

Nel cimltero d' Ivry, dormono i resti di 
coloro che hanno scontato col patibolo i 
delitti. A quaoti hanno il cuor educato a 
sensi di pietà, non può riescire odiosa la 
memoria di questi sveoturati, res sacra 
miser. È un recinto siaistro, una pianura 
grigia accideniata di tumuli, sormoptati 
da piccole croci in ferro, che portano una 
scritta: il nome del giustiziato e la data 
deli’ esecuzione. Il giorao d' Ogaissanti ed 
il gioroo dei Morli, questo cimitero pre- 
segta una fisonomia particolare ed inte- 
ressaote. 

Quando uo uomo lancia il suo primo 
sguardo nell’ eternità attraverso la lunet- 
ta della ghigliottina, non lascia per que- 
sto minor quaolità di ricordi nel mondo 
che abbandona. 

Ecco alcuni particolari curiosi a questo 
riguardo. 

Ogni anno il giorno dei Morti la tomba 
di Troppmaon, meeve la visita di un uo- 
mo di circa cinquaol'auni, vestito di nero, 

E uo cugino di Troppamano che |’ ave- 
va conosciuto da piccolo e gli aveva ap- 
preso il mestiere di fabbro-ierraio. 

Il 2 novembre |’ antico padrone del ghi- 
glioltinato va regolarmente a deporre uva 
corona di mortella sulla tomba dell’ assas- 
sino leggendario. 

Per uu bizzarro fenomeno di vegetazio- 
ne la tomba di Troppmaon non è mai sen- 
za fiori. Ogni primavera vi spuotano pian- 
ticeile con fiori color di ruggioc e di san- 
gue, — il resto del sinistro recioto è brullo. 

La tomba del beccaio Avinain — colui 
che montando sul patibolo si rivolse alla 
folla e disse: « N avovez jamais » ri 
ceve ogni anno il giorno dei Morti, € ciò 
dacchè fu giustiziato, la visita di una doo- 
na fra i cioquanta e i sessanl’ anni gros- 
sa, grassa e imbellettata, 

Essa porta sempre uu mazzo di rose 
e rimane una buona mezz’ ora inginoc- 
chiata. Quando esce, piange. — Chi è? 
Di certo una di quelle jpoche eroine del 
cuore, nelle quali l' amore sopravvive al- 
l’ infamia ed alla morte dell’ amante. 

lo un angolo riposto del cimitero d' I- 
vry, è la tomba di Philippe, non visitata 
mai. 

Il 2 novembre dell’ anno scorso, si a- 
vanzò verso quella tomba un tomo con 
un pezzo di carta conficata in ua bastone; 
sulla carta era seritto: 


Je ne te pardonnerai jamais. 
Pianiò Il suo bastone sulla tomba e se 
ne andò. 
Nel cimitero è seppellito un giovane di 


nome Becker, ghigliottinato nell’aprile del 
1875, per aver assassinato un negoziante 
della via Hauteville. Quest’ anno una co- 
rona di perle é stata deposta sulla sua 
tomba, — una corona che valeva quindi- 


| ci lire almeno, e nel centro della quale 


erano le parole : 


Que le bon Dieu te pardonne 
Tu l'as bien mérité 
A revoir mon petit homme 
Dans l' éternité. 

È una donna giovane molto bella che 
l'ha portata. 

Ultimo particolare: non risulta che a 
monsieur Roch, il carnefice di Parigi, sia 
mai venuto in mente di visitare questo 
recinto popolato da lui. 

—— ___—_————___»@A 


(Inserzioni a pugamento) 


All egregio Signor 
GIOVANNI AZZI 


MEDICO DISTINTISSIMO 
che 
da TIFO-ILEO guariva 
DINELLI GIOVANNI QUATTORDICENE 
1 GENITORI PIETRO E CATERINA 
in segno di gratitudine 
OFFRONO E CONSACRANO 


Sonetto, 


Parla il Risanato. 


Pure è forza piegar di morte al pondo, 
E discendere polve in breve fossa ! 
Nè val sublime ingegno, a niun secondo 
L'uomo a campar da înevitabil possa ? 

Ma & chi con arte e con saver profondo 
Almen ritarda sua feral percossa, 

Qual degno premio può serbare il mondo, 
Che tanto merto pareggiar mai possa ? 

Tu, GiovANNI, venisti a mia difesa, 

E in te l'arte, © ‘l saper potè cotanto, 
insperata la vita a me fu resa! 

Qual n° avrai premio ?... Ah! chi di morte il gelo 
Caccia dall' egro, e torna in gioia il pianto, 
Degna mercede sol riceve in cielo! 

Di Don Gaetano Cavallini. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
MALATTIE DELLE DONNE 


Trattuto pratico del prof. T. G. Tuowas 
con 191 figure intercalate nel testo. 
La migliore tra le opere moderne 

di ginecologia che trovansi scritte in 
italiano, indispensabile per ogni me- 
dico esercente. Meritamente celebre 
per la erudizione e per il carattere 
pratico, essa è stata già tradotta in 
varie lingue e se me sono già esauri- 
te varie grandi edizioni. 


Vendesi al Prezzo di L. 13 nel 


Necczio Bsescuni Piazza del Com- 
mercio. 


D’ AFFITTARSI 


Una Bottega grende con camera adia- 
cente in ottuno stato, con apparecchio a 
gas in Via Giovecca N. 49 sotto l’ Albergo 
dell’ Europa. 

Dirigersi per le trattative al conduttore 
del Caffè Apollo, C. Diletti. 


Biscotti assortiti Inglesi 


VANILLE VAFFER 


Biscotti Pompadour 
specialità della Casa DE ROSSI di Milano 


Panettoni 
della rinomata Offelleria BRERA 
L. 3. 50 il Ki 
Deposito presso LUIGI COMASTRI 


F. MORELLI 


NEGOZIANTE DI MOBIGLIA 


con depositi 
in Via Padiglioni N. 4. 

e Corso Vittorio Emanuele N. 3. 

Pregiasi reader noto che per sempre 
acerescersi la fiducia fin qui addimostra- 
tagli gentilmente dalla sua numerosa e 
distiota clientela ha aumentato il suo co- 
pioso assortimento di Mobiglia in legno 
ed in ferro e specialmente 

| Letti in ferre vueto della 
rinomata Fabbrica di S. Grovanui io Per- 
siceto e di Milano. 

la Mobiglia di legno pie- 
Gato montata in camma d'India - della 
tanto rinomata Fabbrica di Vienna. 


tezza e modicità di prezzi da non temere 
concorrenza. 
Depositi 
Via Padiglioni N. & 
e Corso Vittorio Emanuele N. 3. 


a) 
on più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetti‘ nonna 


medicine, senza purghe mò speso me- 
diante la deliziosa Farina di salute 
u Barry di Lendra, detta: 


REVALENTI AK4BIO 


problema di ottenere guarigione senza 
, è stato perfettamente risoluto dall 


med 


dori, granchi e spasi 
maco, del fegato, n 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), m: 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 3! anni 
d' invari abile successo 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della sigaora mar- 
chesa di Brehan, ecc. 

Cura n. 67,324. 

Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 
lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l’ uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salutifera farina la Revalenta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
Îfiecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 

Notaio Pierro PorcsEDDo. 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari. 

Cura n.° 43,629. S.te Romaîne des Îles 

Dio sia benedetto ! La Revalenta du Barry ha 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute. 

I. CowranET, parroco. 

In scatole : 114 di kil. fr. 2.60; 112 kil. fr. 
4. 560; 1 kil fr. 8;112 kil 2. fr. 17.60; 6 kil. fr 
86; 12kil fr. 66. 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
Lil 4 fr. 50 c,; da 1 ki. 8 fr. 

La Bevalonta ni Cioccolntte in ver. Po 
por 12 tazze 2 fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 6u 
e.; per 48 tazse $ fr., in Taveletto: per 12 
tazze fr. 2. 60; per 24 tazze fr. 4 60; per 48 tar 
re fr. 8. 

Casa Du Barry © €.*, (limited) n. 8, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte | 
città presso i priucipali farmacisti e droghieri. 

RAVGADITONE 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Lev- 
ni N. 17== Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 


Miss Laing 


Maestra di Lingua Inglese 


Ferrara, Via dela Rotta 42. 
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Le inserzioni dalla Brancia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l' Office Principal de Pubticité F. E. OBLIEGAT,16 Rue Saint Marc a Parigi 


TELEGRAMAMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 42. — Washington 11. — Le 
opinioni scambiate in un meeting fra i 
senatori repubblicani, provano che la mag- 
gioranza non è d'accordo con Hoyes sulle 
questioni del Sud e per le riforme buro- 
cratiche. La maggioranza però noo inten- 
de fare opposizione formale. 

Londra 12. — Lo Standard dice che 
vi è combattimeoto da due giorni a Ple- 
woa e ssrebbe Favorevole ai turchi, ma 
nulla si sa di ufficiale. 

Lo Standard ha da Bokarest che fu 
aperto uu credito di quattro milioni per 
l’esercito. 

La dimissione di Cogalniceano è smentita. 

Forte artiglieria fu spedita a Zimmer- 
mano. 

Lo Standard ha da Sciumla che le ri- 
cognizioni di Suleyman cagionarono ai rus- 
si gravi pardite, 

Roma 12. — l.. giornali dicono che il 
ministro dei lavori: pubblici ha dato le di- 
missioni, 

Il preside»te' del Consiglio preoderà l'in- 
terim dei Igvori pubbli 

Londra t# — Il Daily News ha da 
Doloy Dubnik: in data 6, che si possono 
vedere circa 6.090 buoi che passano sotto 
le mura di Riewna. Alire informazioni mo- 
strano pure élfe Osman si può sostenere 
ancora 30 0 40 giorni. 

Il Daily Telegraph dice che i prepara- 
tivi per soccorrere Piewaa procedono bene. 

Costantinopoli 12. — Chakir pascià è 
nominato comandaute di Orkan'e, in iuo- 
go di Chefket che rimpiazza Chakir nel- 
l’esercito dei Balcani. 

Berlino 12. La Banca ribassò lo 
sconto al 5 per. ceato e lo sconto. delle 
aoticipazioni al 6 per cento. 

Vienna 12. — La Corrispondenza po- 
litica ha da Cattaro 12: 

Il priucipe del Montenegro giunse il 10 
corr. per ispezibnari le ‘troppe. Invece 
di inarciare coutro Podgorizza come crede- 
vasi generalmente, il principe con veni 
battaglioni si diresse verso Antivari è at- 
taccò questa città. Vivo cannoneggiamento 
sentivasi ieri a Cattaro. 

Berlino 12. — Fa pubblicato un avviso 
per un nuovo prestito russo di 375 milio- 
ni di franchi. La sottoscrizione è aperta pel 
13 corrente. Prezzo di emissione 76 112. 

Versailles 12. — Camera. Grevy disse 
che la rielezione imponegli una responsa- 
bilità, alla altezza della quale si  sforzerà 
di tenersi, come la Camera colla modera- 
zione e colla fermezza saprà tenersi ali'al- 
tezza sua. (Applausi a Sinistra). 

La Camera approvò d’urgenza la pro- 
posta Leblond di Sinistra, tendente a mo- 
dificare il regolamento della Camera, affio- 
chè il presideote possa reprimere efficace» 
mente i disordini delle discussioni. 

Aiberto Grevy di sinistra presentò una 
proposta per nominare una Commissione di 
inchiesia sugli sbusi commessi durante le 
elez oni. 

D.sse che bisogna aprira la discussione 
su lo candidature ufficiali di cui il paese 
attende la condanna. 

Broglie dichiarò che anche il Governo 
domanda d’ urgenza questa proposta. Quan- 
do verrà il momento di costituire ua Com- 
missione d° inchiesta domanderà forse giu- 
imparziali di quelli che vengono 
ndrà incontro all’ inchiesta con 
maggiore premura di coloro che testà sen- 
za mandato eransi impadroniti del potere; 


farà giudicare questa strana teoria secon- 
do la qsale i due poteri stabiliti, devono 
inchinarsi immediatamente dinnanzi alla 
volontà del terzo. (Applausi a destra). 
L’ urgenza è approvata. 
BORSA DI FIRENZE 


Finsuza (ILLE 
Aendita italiana A 
Rend, it. (prezzi alt)(7861 
dro. . . 2 87 L STI 
Londra (3 mesi) . .| 2725 
Francia (a vista) . .| 109 40 
Prestito nazionale. .| —— 
Azioni Regia Tabacchi} 812 — n — fm 
AzioniBanca Nazionale|1960 — n {1955 — n 
Azioni Meridionali. .} 358 — n | 357— » 
Banca "l'oscana . —- = 
Credito mobiliare. .| 698 — n | 691 — fm 
BORSE ESTER 
Pamio 10 ti 

Kondita francese 3010. 70 55 701712 

» » 50,0; 105 571/2 10515 
Banea di Francia. .i — = 
Rendita italiana 5 010, 71 70 | 7135 
Perrovie Lombarde .| 161 — |160— 
Obbligazioni Tabacchi — — | —— 
Ferrovie V. E. 186: -— |-- 

» Romane. = liga 
Obbligazioni lomba - [98 

«romane . — |358 

Azioni Tabacchi — li 
Cambio su Londra | 9516 

» sull’ Itatia DE CECI 
Consolidati inglesi .| 96 11116 96 12 


Rendita Egiziana 6 019 — 32 20. 
Rendita austriaca (oro) — 61 316 


Inserzioni a pagamento 


D' AFFITTARE 


Uno appartamento con Stal- 
la e Giardino nel Palazzo Nizzuc- 
chi in Piazza Ariostea. 

Altro appartamento con 
Stalla e Giardino io Via Porta 
Mare N. 109 Casa Sturati. 


Appartamento pra 
da affittare, composto di 10 stanze, 
granajo ed abbassamenti nel Palaz- 
zo Bottoni, via Colombara N. 8. 


Spazzole da testa Inglesi 
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Acque dell’ Amtica Ponte di 


PEIO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 


100 Nottiglie Acqua L 23 — 
Vetri e cast. . + 13 50} Le 36 50 
50 Bottiglie Acqua » 12 — i 
Vetri © cassone 3 17 50( L- 1930 


Grande 
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Profumerie Alchinson di Londra 


NEGOZIO COMASTRI 


DELLA STAGIONE 
A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

Flanelle per camicie e vestaglia per signore, 
Corpetti, Mutande, Calze, Gilet da Caccia, Sotane 
di Moncester, Plet extra grande da viaggio tes- 
suti, ed un’ altra collezione di Plet a due dritti 
d'alta novità da L. 25 a L. 70 e molti altri 
articoli di provenienza Inglese. 


Profumerie Alehinson di Londra 


‘ASE pi TRIDI 


Molti anni di successo, e l' uso che se ne 
fa negli Ospedali del Regno , sono prova 
sufliciente della loro eflicacia. 


Osservare che ogni Scatola 
porti impressa în rosso la 
Marea di fabbrica. 


Si vendono nelle primarie Farmacia d'o- 
gui Città d’ Italia al prezzo di LIRE UNA 
la Scatola. 

NDEPOSITO in Ferrara, alla. Farmicia 
avanna Fitippo - Cento, Collari - Rovigo, 
Diego - Adria, Bruscaini - Cavazzere, 
Biusioli - Moniagnana, Andolfatto. 


Trovità 


de Is0]Su] 1Nqy 10d opozzedg 


ITA 


2 
s 
S 
S 
s 
a 


‘alore al corso 


IL DIRETTORE 


canLo Bonis 
070 annuo 


3,427,433 


DECRETO 25 MAGGIO 1878 


BANCA DI FERRARA 


Sirvazione delli 3I Ottobre 1873. 


AUTORIZZATA CON R. 
Capitale Azioni N. 6000 di L. 250 | 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


. Li 


Totale 


La Banea sconta effetti o fa antir 


Rilascia lettere di credi 


